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l Aw. GIRO DE VINCEN~Tò'
.IREPERTOR~O N. 3.3.4559 RACCOLTA N. 3.233.4 ,NOTAIO r

, ;

.] \/ERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE I

[ REPUBBLICA ITALIANA I
!"" ...' I AGENZIA DELLE ENTRATE

,L'anno dueInJ.lasette questo gJ.orno trenta del mese dJ. gennaJ.o UFFICIO DI MILANO 2

, I
lalle ore nove e trenta (h.9:$0). I ATTOQUIREGISTRATOAL

1 30/1/2007 1 N. SERIE-

! In San Donato Milanese (MI), Piazza Boldrini n.l. j DEL '5 -1..-~

~ i Davanti a me Dr. ciro De Vincenzo Notaio residente in Milano I IMPOSTE ASSOLTE PER

.!ed iscritto al Collegio Notarile di Milano, si è personalment:' EURO -l1it1-L
I costituito: i DI CUI TRASCRIZIONE

1- CLARIZIA GIORGIO, nato a Atripalda (AV) il 31 ottobre 1944,1 EURO ~

I domicili~to per la carica presso ~a infranominanda società;
Il

inella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministra-
i . d Il ;i zJ.one e a: I...
, , .
1- POLIMERI EUROPA S.p.A. società soggetta all'attività di di-j ~:

~ Ire~io~e. e co~rdinamento d~ parte di Eni .S.p.A., c~n sede inl 3'
S i BrJ.ndJ.sJ., VJ.a E. FermJ. n. 4, capJ. tale socJ.ale Euro I"'
o ' I
~ Il.553.400.000, 00 (unmiliardocinquecentocinquantatremilioni- l'
00 '

N lquattrocentomila virgola zero zero) interamente versato, nume-1

~ I ro di iscrizione al Registro delle Imp,rese di Brindisi e C.F.I
~ 03823300821, P.I.. 01768,800748, iscri~ta al, R.E.A. di Brindisij
~ jcol n.67431. , I

~ I Detto Comparente, dell~ cu;i i,dentità personale io notaio sono I

8 !certo, avendone i requisiti. di legge, su unanime decisione di!
O ~ i tutti i presenti, richiede ,il mio intervento per la redazione 1

.§ ~ ideI verbale del Con~iglio di Amminist~azion~ della società
~ Z ~ !suddetta, convocato iI). ,questo luogo, giorno ed ora ai sensi
.'O ~ I dell' art. 19 dello sta~uto social,e, a mezzo comunicazione via

~ ~ I fax in data 24 gennaio 2007 per, discutere e deliberare sul se-

!=:I::j o~ I guente
U O) I
~ S i ORDINE DEL GIORNO
~ § Il) Trasferimento della sede legale da Brindisi a San Donato

~ ~ IMilanese, soppressione della sede secondaria di San Donato
~ iMilanese e relativa modifica dell'art. 3 dello statuto socia-

O N I REGISTRO IMPRESE DI
~ ~ I:le. Deliberazioni e adempimenti conseguenti in applicazione

U ~ Idell'art. 2436 c.c..
'"' j DEPOSITATO IL

~ § 12) Controllo delle valutazioni di stima dei beni oggetto di
~ -..j ISCRITTO IL~ ~ Iconferimento ex art. 2343 c.c. (ramo d'azienda Porto Torres). .

~ ~ 13) Varie ed eventuali.
h~ !
O~ !Assume la Presidenza della riunione, ai sensi dell'art. 18 ~
Q~ Idello statuto sociale, nella sua predetta veste, il Comparente

lil quale dà atto che sono presenti tutti i membri del consi-
!glio di Amministrazione e del Collegio Sindacale ad eccezione
Idel Sindaco Effettivo Francesco Serao. Risultano collegati in I
I yideoconferenza, come ,consentito per le riunioni del Consiglio t I,
!di Amministrazione dall'art. 19 dello statuto sociale, il Con- '

isigliere Leonardo Maugeri dagli uffici Eni di Roma siti in ...
!Piazza Mattei n.1 e il Consigliere Alberto Alberti da Roma,

.I ..J VJ.a LaurentJ.na.
.Il Presidente dichiara quindi che l'pdierna adunanza è valida-
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f;! 3iL~c ...~~i~~.~ mente costituita per deliberare sugli argomenti al. l;' ."~~-~..~; ~);,t '-~tj

'ic-v' -"",,""':"" -"giorno di cui passa alla trattazione. ~~i ",:,:~" -~~!{ii~ '" ,..:,-!
'(1; "" 1:,!(~",,;.:, yf-lftIl Presidente fa presente che, in relazione alle '~'!{;~~~;~",y

della società, la più recente delle quali ha portato'--';'à'l"loo~~1
quisizione da Syndial del ramo di azienda ubicato nello stabi-1
limento in Porto Torres, la collocazione della sede legale inl
Brindisi non 'ha più alcuna giustificazione; il suo trasferi-1

, .
mento presso la sede direzionale in San Donato Milanese, oltre I
che esserne una logica conseguenza, consentirebbe di migliora-! .

I

re l'efficienza ed efficacia operativa, soprattutto sotto:
,

l'aspetto amministrativo. :
;

Egli propone quindi che venga trasferita la sede sociale da!
Brindisi, Via E. Fermi n.4 a San Donato Milanese (MI), piazzai

;

Boldrini n. 1 richiamando la competenza del Consiglio di Ammi-i
i

(:) nistrazione circa l'assunzione di detta deliberazione in forzai
dei poteri conferitigli dall'art. 17 dello Statuto sociale e!

,
dall'art. 2365 del codice civile. Ne conseguirebbe l'automati-!
ca soppressione della sede secondaria della società ubicata!

,
proprio in San Donato Milanese, Piazza Boldrini n.1. Si propo-!

" ne altresì di revocare il preposto della sede secondaria deca-i

dendo quindi contestualmente tutti i poteri a suo tempo confe-1

ritigli. i
I

Il Presidente del Collegio Sindacale non ec.cepisce alcunché. !
Il Presidente apre la discussione, esaurita la quale il consi-1

I
glio di Amministrazione, preso atto della illustrazione del!

'. , , , !..!Pres~dente, all'unan~~ta -i
! DELIBERA I.; I

Il) Di trasferire la sede sociale a San Donato Milanese (MI), I ., ;
Ipiazza Boldrini n. l, sopprimendo conseguentemente la sede se-I

: Icondaria oggi stabilita nel medesimo luogo e revocando tutti il" ; ,
: !poteri all'uopo conferiti al preposto. I

=> 12) ~i ~odifica~e pe~tanto l'art. 3 qello Statuto sociale che!
!rec~tera d'ora ln pOl come segue: !
i ;

i "ARTICOLO 3 I
ILa società ha sede in San Donato Milanese (MI). j
I .,
IPossono essere istituiti e soppressi sedi secondarie, filiali, i
' I

/agenzie e uffici in Italia e all'estero.". I
13) Di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazion~!
; ,
le all'Amministratore Delegato, in via tra loro disgiunta e coni
jfacoltà di delega, i poteri per: !
; ,
1- sottoscrivere eventuali atti ricognitivi, di rettifica,l

!identificazione, precisazione anche con riferimento ai dati!
i l , i,catasta l; Ii ,
1- compiere tutte le formalità richieste affinché le adottate I
!Ideliberazioni abbiano puntuale e legittima esecuzione, con fa-!
coltà di introdurvi le eventuali modifiche formali necessarie I

lod utili per le pedisseque iscrizioni, nonché per provvederei
~ !in genere a tutto quanto richiesto per la completa attuazione!J I ;

!della presente deliberazione, con ogni potere a tal fine ne-I.
.,icessario ed opportuno, ~essuno esclu~o od eccettuato. i -

I
i
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!Da ultimo, "a;i sensi del D.P.R. 29 dicembre 1969 n.1127, il!

iPresid~temi"richiede di allegare al presente verbale ilnuo-1
; " i

Ivotesto i~t;egrale dello statuto sociale, testo che qui si al-I

!lega,sotto la lettera ~, omessane la lettura per espressal

Idispensa del Comparente. 1

IEsauriti tutti gli argomenti all'ordine del giorno, il presi-I

idente dichiara chiuso questo verbale alle ore dieci (h.J.O:OO) i
.! i

!e la r~unione del Consiglio di Amministrazione prosegue alla!

.Itrattazione degli' ulteriori argomenti all'Ordine del giorno]

!per i quali non è necessaria l'assistenza del Notaio. i

lE richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto che pubbli-j

!co dandone lettura al Comparente il quale, da me interpellato,!

110 approva, conferma e meco notaio lo sottoscrive. I

IConsta di due fogli scritti con mezzo idoneo da mano fida sot-1
i i
I to. mia cura sopra intere quattro facciate e fin qui dellal f "C)"
,quJ.nta. !
; '"

! ALL 'ORIGINALE FIRMANO: I

iGIORGIO CLARIZIA I
i !
iCIRO DE VINCENZO NOTAIO !
, !
IALLEGATO ~ ALL'ATTO DI REP.N..J.J.4559/J.23J.4 l

I STATUTO I

I DENOMINAZIONE-OGGETTO-SEDE-DURATA DELLA SOCIETÀ I

'I CAPITALE-OBBLIGAZIONI E ALTRI TITOLI DI DEBITO I
; ;
; I

! ARTICOLO 1 !

ILa società
I npolimeri Europa S.p.A. n ,
;

.lè disciplinata dal presente statuto. La denominazione può es-

.I sere scritta con qualsiasi carattere ,o rilievo tipografico,

I con lettere sia maiuscole sia minuscole.

I ARTICOLO 2 I

!La Società ha per oggetto l'esercizio -diretto o Per il tra-I, "~
Imite di Società od Enti partecipati -delle attività di ricer- '~

Ica, di produzione, di commercializzazione, di .distribuzione di

Iprodotti chimici e della raffinazione petrolifera, anche in

lqualità di agente.

iLa società può svolgere la sua attività sia in Italia sia al-
;

Il'estero.
i

jAl fine di svolgere le attività costituenti il suo oggetto SO-!.

Iciale, la Società può assumere, direttamente o indirettamente,' ~i .
ipartecipazioni in altre imprese aventi scopi analoghi, comple-

Imentari, affini o connessi al proprio e può compiere qualsiasi
, I
!operazione industriale, commerciale, mobiliare, immobiliare el

jfinanziaria compreso il rilascio di fidejussioni e garanzie,

icomunque connessa, strumentale o complementare al raggiungi-

!mento, anche indiretto, deg~i scopi sociali, fatta eccezione

Idella raccolta del pubblico risparmio e dell'esercizio delle!
!

i attività disciplinate dalla normativa in materia di interme-1 /;)' "

!diazione finanziaria. "
.!

1 ARTICOLO 3

.jLa società ha sede in San Donato Miianese (MI).
I
I

II -3 -
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agenzie e uffici in Italia e allI estero. '~~j\,:_~,,:f~~-::"-.M 43,~ .ff~:~J'
~~G" 'ì:'~~~ "'\.~;~/i;'ftl t'::..,"ARTICOLO 4 :" \, ,~~~~ i ,1, O,?~ ~ ~",.,..'\ ." ,i' ,

La durata della società è fissata al 31 dicembre ~1iJ~ ~~'~~;!'
I"I.~ ,:""~)~~

essere prorogata ai sensi di legge. """.."",;:,..;",~, I

ARTICOLO 5 I

Il capitale sociale è di Euro 1.478.400.000,001 ,

I (unmiliardoquattrocentosettantottomilioniquattrocentomila I
virgola zero zero), --diviso in n. 1.478.400.000 (unmiliardo-! .-

i

quattrocentosettantottomilioniquattrocentomila) azioni ordina-I

rie del valore nominale di Euro 1 (uno) cadauna. I

Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante confe-1

rimenti in natura e di crediti. !
i

Con verbale di assemblea straordinaria in data 12 dicembre I

2006 è stato deliberato l'aumento del capitale sociale fino al
~ !

fJ Euro 1.553.400.000,001

-(unmiliardocinquecentocinquantatremilioniquattrocentomila I
virgola zero zero), mediante emissione di n. 75.000.000 (se t-!

tantacinquemilioni) di azioni ordinarie del valore nominale dil
I

1 (uno) Euro cadauna, che dovrà essere liberato mediante con-I

ferimentoin natura entro il 31 dicembre 2006. I

ARTICOLO 6 I

Le azioni sqno nominative eindivisibili; ogni azione dà di-I
!

-.' ritto a un voto. In caso di comproprietà, i dirit-ti dei tito- i

lari sono esercitati dal rappresentante comune.- !
I

ILa società non emette i certificati rappresentativi delle!
I azioni; pertanto la qualità di socio è provata dall'iscrizi-onej .

Inel Libro dei Soci. I .
, i
Isui ritardati versamenti sono dovuti gli int~ressi di mora inl
, ,

Imisura pari al tasso legale,. ferma restando l '-applicazione i

Idell'art. 2344 del codice civile. I
':J' i i

"i ARTICOLO 7 i
, ILa qualità di socio comporta l'adesione incondizionata allo]

I Statuto, I
i ,
II l domicilio dei soci, degli altri aventi diritto al voto, de-1

i9li amministratori e dei sindaci nonché del soggetto incarica-I

Ito del controllo contabile, per i loro rapporti con la società!

iè quello risultante dai libri sociali o dalle comunicazioni!
i ,
ieffettuate successivamente dai suddetti soggetti. ,'I

: ARTICOLO 8 !
i i

iLa Società può emettere obbligazioni e altri titoli di debito. i

! ASSEMBLEA I
i i

! ARTICOLO 9 j
, I
iLe Assemblee sono ordinarie' e straordinarie. !
! i

iLIAssemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno en-!
! ,
!tro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale per l'ap-!
; ,

jprovazione del bilancio, I

i:J Ise la Società è tenuta alla redazione del bilancio consolidato!
,i i" lovvero Particolari esigenze relative alla struttura e all'og-1 .

i I
igetto della società lo richiedono, il termine suddetto può es-1
; !
i !
I .

I -4 -I
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sere prorogatq a 180 giorni. lÒ
L~! Asserribl~e '..1;i tengono presso la sede delle Società; previa

deliberazi6nedel Consiglio di amministrazione, possono anche
tenersi altrove purché in Italia.

:'
ARTICOLO 10

L'Asserriblea è convocata mediante avviso contenente l'indica-

zione del giorno, dell'ora, del luogo dell'adunanza e l'elencoi

delle materie da trattare i l'avviso contiene anche l'indica-I

zione del giorno, dell'ora e del luogo della seconda convoca-i
I, '

Lz~one: d , , '" d , I
avv1so 1 convocaz10ne e 1nv1ato me 1ante telegramma ovvero!

mediante raccomandata a. r. o telefax e deve essere ricevuto i

dai soci almeno otto giorni prima di quello fissato per Ilas-

1serriblea in prima convocazione. ,
I

ARTICOLO 11

Il diritto di intervento in Assemblea è disciplinato dalle !~

norme di legge, dallo Statuto e dalle disposizioni contenute I J

nell'avViso di convocazione. I

Possono partecipare all'Assemblea i soggetti aventi diritto dij

voto che risultino essere iscr~tti n,e~ libro soci almeno due!
1

giorni prima della data dell'Assemblea in prima convocazione.!

La qualità di socio attestata da tale iscrizione deve esserel

conservata fino a quando l'Assemblea ha avuto luogo. I

I soci possono farsi rappresentare meçiiante del~ga scritta in!
conformità all'art. 2372 del codice civile. '

Il Presidente dell'Ass~mblea verifiça la regolarità della co-

stituzione dell'Asserriblea, accerta l'identità e la legittima-

zione dei presenti, regol~ il suo svolgimento ed accerta i ri-,

sultati delle votazioni. Degli esiti di tali accerta~~nti deve I

essere dato conto nel verbale.

ILe adunanze assembleari possono tenersi anche in vi'deoconfe-

renza, a condizione che: I ~

-possa essere accertata in qualsiasi momento l'identità dei! ,J

soci intervenuti in proprio o rappresentati per delega e veri-

ficata la regolarità delle deleghe rilasciate;

-vengano garantiti il regolare svolgimento delle adunanze e

l'esercizio del diritto di intervento in tempo reale alla

trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno,

l'esercizio del diritto di voto nonché la regolarità delle ,loperazioni di votazione e la correttezza del processo di ver-1 .

Ibalizzazione; i

,- v~nga consentito agli intervenuti di trasmettere, ricevere el

visionare documenti; I
I

-venga consentito al Presidente dell'adunanza di svolgere lei

,funzioni a lui spettanti e di percepire adeguatamente glil

leventi assembleari oggetto di verbalizzazione. I

lA tal fine il Presidente dell'Assemblea può nominare uno o PiÙ!

scrutatori in ciascuno dei locali collegati in videoconferen-j '.c~
za; il soggetto verbalizzante dell'Assemblea ha facoltà di! (j/

farsi assistere da persone di propria fiducia presenti in cia-

-5 -
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o (:::) scuno dei suddetti locali.

L'avviso di convocazione deve contenere l' eventua i~
ne dei luoghi collegati con la Società, nei quali ~

l! nuti possono affluire.

L'Assemblea si intende tenuta nel luogo in cui si:~~~~~7:.i!'~~"

Presidente dell' Assemblea e il Segretario o il sogget~~..;~~1'

lizzante. I

ARTICOLO 12 l'
L'Assemblea rappresenta l'universalità dei soci. Le sue deli-1 '

berazioni,. prese in conformità della legge e dell'atto costi_I

tutivo, vincolano tutti i soci, ancorché non intervenuti o

dissenzienti.

ARTICOLO 13

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di ammi-

nistrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, dalla

persona nominata dall'Assemblea a maggioranza dei presenti.

II Presidente è assistito dal Segretario del Consiglio di am- ,

ministrazione o, in caso di assenza o impedimento. di quest'ul-1

timo, dalla persona, anche non socio, nominata dall'Assemblea

.00. a maggioranza. L'assistenza del segretario non è necessaria se

il verbale dell'assemblea è redatto da up notaio.

Il verbale dell'Assemblea indica la data dell'assemblea,!
.o l'identità dei partecipanti e il capitale -rappresentato dal

'.0 ..ciascuno di e~si, le modalità e il risultato delle votazioni i

con l'identificazione di. coloro che relativamente a ciascuna I

!materia all'ordine del giorno hanno' espresso yoto favorevole o
jcontrario o si sono astenuti. .,
ILe deliberazioni dell'Assemblea devono constare dal relativo.

jverbale, sottoscritto dal Presidente..e dal redattore. I

I Le copie dei verbali certificate conformi. dal redattore. e dal

/presidente fanno prova ad ogni effetto di legge.

I ARTICOLO 14

iLa validità della costituzione dell'Assemblea e delle relative

Ideliberazioni è stabilita ai sensi di legge.

jNon sono di competenza dell'Assemblea le deliberazioni aventi
i
lad oggetto le materie di cui al successivo articolo 17.

! SISTEMI DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO

I ARTICOLO lS
i

ILa Società è amministrata dal Consiglio di amministrazione.;

I l 'attività di controllo è affidata al Collegio sindacale a ec-

!cezione del controllo contabile, esercitato da una società di
I
i revisione.

III libro della società di revisione è tenuto presso gli uffici
i

idella società.
il .ARTICOLO 16

Il ~onsiglio di amministrazione si compone di un numero di
i

membri non inf.eriore a tre e non superiore a sette; il loro

numero e la durata in carica sono stabiliti dall'Assemblea dei
soci all'atto della nomina. .

Gli Amministratori non .possono essere nominati per un periodo' .

-6 -
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lsuperiore a tre esercizi, scadono alla data dell'assemblea! ,'y
" : -~~

ic9nvocatà' per l'approvazione del bilancio relativo alI 'ultimo I
i , !
I ef:1erci~,io' della loro carica e sono rieleggibili. I

Ise nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-1

inistratori, gli altri provvedono a sostituirli con delibera-i

!zione approvata dal Collegio sindacale, purché la maggioranza!

.!sia sempre costituita -da amministratori nominati dall'Assem-1
Iblea. Gli amministratori così nominati restano in carica sino!

.lalla prossima assemblea. I

!Se per qualsiasi motivo viene a mancare la maggioranza degli!

1 amministratori, cessa l'intero Consiglio e gli amministratori!

!rimasti in carica devono convocare d'urgenza l'Assemblea peri
, ,
Ila nomina del nuovo Consiglio di amministrazione. I
, i
IL'Assemblea può variare il numero degli amministratori anche i
!nel corso del mandato e sempre entro il limite di cui al pre-1

jsente articolo i se l'Assemblea lo aumenta provvede alla nominai

Idei nuovi amministratori. Il mandato degli amministratori così I

Inominati ces_sa con quello degli amministratori in carica ali

jmomento della loro nomina. I

I ARTICOLO 17 I

ILa gestione dell'impresa spetta esclusivamente al Consiglio di!
' ., .,
lammJ.nJ.strazJ.one. I, , ,
lE attribuita al Consiglio di amministrazione la competenza al
, i
Ideliberare sulle proposte aventi a oggetto: I

1- la fusione per incorporazione di -soc.i~tà le cui azioni o

lquote siano interamente possedute dalla Società, nel rispetto

.Idelle condizioni di cui all'art. 2505 del codice civilei
.1- la fusione per incorporazione di società le cui azioni o .

,
lquote siano possedute almeno al 90% (novanta per cento), n.el

Irispetto delle condizioni di cui all'art. 2505-bis del codice,
! civ'; le.
I -"-,

1- la scissione proporzionale di società le cui azioni o quote ~

Isiano interamente possedute, o possedute almeno al 90% (novan- ,ij)

Ita per cento), nel rispetto delle condizioni di cui all'art.

12506-terdel codice civilei

1- il trasferimento della sede della Società nell'ambito del
i

!territorio nazionale i

j- l'istituzione, la modifica e la soppressione di sedi secon-
!

Idarie;
i
j- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di so-
i ', C J. 'I '

1- l'emissione di obbligazioni e altri titoli di debito, a ec-

!cezione dell'emissione di obbligazioni convertibili in azioni
!
!della Società.
i

! ARTICOLO 18
!
III Consiglio di amministrazione, qualora non vi abbia prbvve-

Iduto l'Assemblea, nomina tra i suoi componenti il Presidente.,
! Nomina altresì un segretario anche non amministratore. i';;D~ !

.III Presidente: \~
I

1- ha la rappresentanza della Società i

l
-7 -
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-presJ.ede l'Assemblea; ~
-convoca e presiede il Consiglio di amministrazion :t
l'ordine del giorno e ne coordina i lavori; ,~ "" ~\;:;;;~.;!~-, 1"':';';'"

-provvede affinché adeguate informazioni sulle '~:~t;~'~"'"

iscritte all'ordine del giorno siano fornite agli amminis'~;;:1

tori;
-esercita le attribuzioni delegategli dal Consiglio di ammi-

., .
n1strazJ.one.
Il Consiglio di amministrazione può delegare proprie attribu- .

zioni a uno o più dei suoi membri, determinando il contenuto,!
i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega te-
nuto conto delle disposizioni di cui all'art. 2381 del codice
civile.
Il Consiglio di amministrazione può altresì conferire deleghe

per singoli atti o categorie di atti anche a dipendenti della
Società e a terzi.
Il Consiglio di amministrazione può nominare uno o più Diret-
tori Generali e ne definisce i relativi poteri.
Gli organi delegati curano che l'assetto organi z zativo , ammi-
nistrati vo e contabile sia adeguato- alla natura e al'le dimen- -

sioni dell'impresa e- riferiscono al Consiglio di amministra-I
zione e al Collegio sindacale-almeno ogni sei mesi sul genera-I
le andam~nto della gestione-:e-sulla sua. prev~dibile evoluzione' I .-

e sulle operazioni di maggior -ril-i-evor per le loro dimensioni .,

-.' -o caratteristiche, effettuate- dalla -Società- -o dalle sue con- .
I trollate. ~ i

! ARTICOLO 19 ., -,.

111 Consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente.
ijquando lo ritenga opportuno o:.quando ne facciano richi'esta al- -
i

Imeno due amministratori. -La -ri~hi~sta deve indicare gli argo~
i

jmenti in relazione ai quali è chiesta la convocazione del Con-
!

Isiglio. In caso di assenza o impedimento del Presidente, vi
Iprovvede l'Amministratore più anziano cui sono state delegate
Ile attribuzioni ai sensi dell'art. 18 dello Statuto o, in caso
I

-Idi sua assenza o impedimento, l'amministratore più anziano di
! ~

ieta.
;

111 Consiglio di amministrazione si riunisce nel luogo, nel I
!giorno e nell'ora indicati nell'avviso di convocazione Che

jIcontiene l'elenco delle materie da trattare. La convocazi~ne è
linviata di norma almeno cinque giorni prima di quello del-
Il'adunanza con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova

Idell'avvenuto ricevimento; nei casi di urgenza il termine può
lessere di almeno ventiquattro ore.
ILe adunanze consiliari si tengono presso la sede della Socie-
!tà; possono anche tenersi altrove purché in Italia.
IL'avviso di convocazione è trasmesso negli stessi tempi e con
I
-le stesse modalità ai sindaci.
Il Consiglio di amministrazione può riunirsi per videoconfe-
renza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere'
identificati e sia loro possibile seguire la discussione, esa- .

-8 -
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.-lmiIÌa:re:;:~;~i;;e-.ì;ere e trasmettere documenti e intervenire in tem- (J)

jza si -ciorisi~era tenuta nel luogo in cui si trovano il Presi-j
, ..,

rdente e~ il Segretario. L"avviso di convoèazione contiene i

!l'eventuale indicazione dei luoghi collegati in videoconferen-i
iza nei quali gli intervenienti posso affluire. I

ILe riunioni del Consiglio di amministrazione sono presiedute!

.jdal Presidente; in caso di sua assen,za o impedimento, dall'Am-1

.Iministratore più anziano cui siano state delegate le attribu-1
i !

izioni ai sensi dell'art.18 dello Statuto o, in caso di sua as-i

Isenza o impedimento, dall'amministratore presente più anziano I
i i

I di età. i

I ARTICOLO 20 I

III Consiglio di amministrazione è validamente costituito se èl

Ipresente la maggioranza degli amministratori in carica. I

iLe deliberazioni sono adottate a maggioranza degli amministra-i.'

Itori: presenti e, in caso di parità, prevale il voto di Chi! {~

ipresJ.ede. i
I 1

il verbali delle adunanze consiliari sono redatti dal Segreta-i
I ,

irio del Consiglio di amministrazione e .sottoscritti dal presi-I, I
idente dell'adunanza e,- dal.Segretariq. Le copie dei verbali I

!certificate conformi dal Presigente .e dal Segretario del con-I

jsiglio di amministrazione, fanno prov;3.a ogni effetto di leg.:.1
1 ,

! ge. r j
I .

i AR'r:l;COLO.21

IAgli amministratori spettar su .base annua e per il periodo di

.'durata della carica, il compenso determinato dall'Assemblea
I

~ jordi~aria all'atto della lorq nomina; il coI:npenso così deter-

'minato resta valido fin,? a diversa deliberazione dell'Assem-

Iblea. Agli amministrator.i, spetta altresì il rimborso delle

!spese sostenute in relazione al loro ufficio.

iAgli amministratori investiti di particolari cariche spetta la

I rim~era~ione determinata ~al ~onsiglio di amministrazione, \.'~

jsentJ.to J.l parere del CollegJ.o sJ.ndacale.

i ARTICOLO 22
;
I

!Il Collegio sindacale è costituito da tre sindaci effettivi;
i

Idevono essere altresì nominati due sindaci supplenti.

il Sindaci effettivi e supplenti devono essere iscritti nel re-
1

Igistro dei revisori contabili. -
Il sindaci durano in carica tre esercizi, scadono alla data .'

;.~ Idell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio rela-
~ itivo all"ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibi-
, i l ,: i J. .
, I

li ! Il Collegio sindacale si riunisce almeno ogni novanta giorni'" .

~c I anche in videoconferenza-, a condizione che tutti i partecipan-
" I

~,:" i ti possano essere identificati e sia loro consentito di segui-

[ Ire la di~cussioner esaminare, ricevere e trasmettere documenti",c I

f~ le di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argo-

~ .1 menti affrontati.

~.I RAPPRESENTANZA

I~' -9 -
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1,~j' ARTICOLO 23

La rappresentanza della Società di fronte ai terzi

Idizio spetta al Presidente del Consiglio di amminis
I agli amministratori cui siano state delegate attribuzi&'ir".~f""--

sensi dell'art. 18 dello Statuto nei limiti delle stesse, di-i

sgiuntamente tra loro. I
,
iBILANCIO, UTILI E DIVIDENDO !
j .

I ARTICOLO 24 1
L:esercizio sociale decorre dallo gennaio al 31 dicembre di! .

cJ.ascun anno. I
Alla fine di o~i esercizio il Consiglio di amministrazione!

jprovvede, in conformità alle prescrizioni di legge, alla reda-i
zione del bilancio. I
L'utile netto risultante dal bilancio regolarmente approvato!
sarà così attribuito: !

/~ -almeno al 5% alla riserva legale, finché la stessa raggiunga!
"J il limite previsto dalla legge; i

-la quota rimanente alle azioni, salvo diversa deliberazione!
dell'Assemblea. I
I dividendi non riscossi entro il.quinquennio dal. giorno..ini

cui sono diventati esigibili si prescrivono a favore della so-I
cietà. i
Il Consìglio di amministrazione .può deliberar-e il pagamento I ..
nel corso dell'esercizio di acconti sul dividendo. ..1

, ,
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELLA SOCIETA i

, ,
I ARTICOLO 25 !

.:. i Lo scioglimento e la liquidçizione. della Società sono regolati i .

Idalle norm~ di le~ge. !' .
! DISPOSIZIONI GENERALI i
j j
i ARTICOLO 26 j
j ì
!Tutte le fattispecie non espressamente previste o non diversa-!

(~ Imente regolate dal presente Statuto sono disciplinate dalle!
J Inorme di legge. i

ì i
i FIRMATO: ì
j i
!GIORGIO CLARIZIA !
ICIRO DE VINCENZO NOTAIO I

! COPIA i, ,
I MILANO 'I

I /' I

! !
i j
; ;

j j

I I
I I
i I

/~ i i
i"J I ~

ì
i

i
i
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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DEL 30 GENNAIO 2007

L'anno 2007 il giorno 30 gennaio alle ore 10.00 in San Donato Milanese, P .zza
Boldrini, 1, si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Polimeri Europa
S.p.A. con sede legale in Brindisi, Via Enrico Fermi 4, capitale sociale di euro
1.553.400.000,00, codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle
Imprese di Brindisi 03823300821, società soggetta all'attività di direzione e
coordinamento dell'Eni S.p.A., previo avviso di convocazione diramato a
Consiglieri e Sindaci a norma di Statuto, per discutere e deliberare sul
seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Trasferimento della sede legale da Brindisi a San Donato Milanese,
soppressione della sede secondaria di San Donato Milanese e relativa
modifica dell'art. 3 dello statuto sociale. Deliberazioni e adempimenti
conseguenti in applicazione dell'art. 2436 cc.

2) Controllo delle valutazioni di stima dei beni oggetto di conferimento ex art.
2343 C.C. '(ramo d'azienda Porto Torres).

3) Varie ed eventuali.

Sono presenti del Consiglio di Amministrazione gli Amministratori:

-Ing. Giorgio CLARIZIA Presidente
-Ing. Piero RAFFAELLI Amministratore Delegato
-Dott. Marco MANGIAGALLI Amministratore

Sono presenti del Collegio Sindacale i Signori: ,D

-Dott. Lino DE VECCHI Presidente
-Dott. Luigi BISCOZZI Sindaco Effettivo

Gli Amministratori Ing. Alberto Maria ALBERTI e il Dott. Leonardo MAUGERI
seguono la riunione per videoconferenza, ai sensi dell'art. 19 dello Statuto
Sociale, rispettivamente presso la sala riunioni in Roma via Laurentina, 449 e
la sala n. 6 al 150 piano di P.le E. Mattei, 1 in Roma.

Assente giustificato il Sindaco Effettivo Dott. Francesco SERAO.

Assume la presidenza a termini di statuto il Presidente Ing. Giorgio CLARIZIA il
quale chiama a fungere da Segretario il Dott. Roberto AROSIO e invita a
partecipare alla riunione il Dott. Luigi NASTASI.

::D' ,
'""
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Il Presidente, accertata l'identità e la legittimazione a partecipare :'1\'" '~~I~i::":~
dà atto che il primo punto all'ordine del giorno è stato già trattato nel '.::~ ,,\~7
testè chiusa e verbalizzata separatamente con atto notarile dell'Avv.~l)g.7
Vincenzo Notaio in Milano.
Constatata la regolarità della riunione in prosecuzione della predetta, passa
allo svolgimento degli altri argomenti posti all'ordine del giorno dopo aver
invitato gli Amministratori a dare notizia di ogni interesse che ciascuno
dovessero avere relativamente agli argomenti all'ordine del giorno prima della
loro trattazione ai sensi dell'art. 2391 del Codice Civile.
In proposito il Presidente informa di essere Presidente del Consiglio della
Syndial a far data dal 19 dicembre 2006 e pertanto in conflitto di interessi per
lo svolgimento del punto due all'Ordine del Giorno, le ragioni, le motivazioni e
la convenienza dell'operazione di conferimento sono state più volte trattate dal
Consiglio in precedenti adunanze.

(J'; 2) CONTROLLO DELLE VALUTAZIONI DI STIMA DEI BENI OGGETTO DI

CONFERIMENTO EX ART. 2343 C.C. (RAMO D'AZIENDA PORTO
TORRES).

Su invito del Presidente prende la parola l'Amministratore Delegato il quale,
richiamandosi a quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione nelle
adunanze del 27 ottobre 2006 e 29 novembre 2006, informa che in data 19
dicembre 2006 è stato stipulato l'atto di conferimento (a rogito Notaio Ciro De
Vincenzo repertorio n. 114309/12231) con il quale Syndial S.p.A. ha ceduto
alla Polimeri Europa, con efficacia 10 gennaio 2007, il ramo d'azienda "Impianti
produttivi, utilities e servizi dello Stabilimento di Porto Torres" in esecuzione
dell'aumento del capitale sociale di euro 75.000.000,00 deliberato dalla
Assemblea degli azionisti del 12 dicembre 2006. Il capitale sociale di Polimeri
Europa è pertanto di 1.553.400.000,00 posseduto da Eni per il 95,17% e da
Syndial per il 4,83%.

,::) Ai sensi dell'art. 2343 del Codice Civile, il Consiglio di Amministrazione è

chiamato a controllare le valutazioni contenute nella relazione di stima dei beni
oggetto di conferimento eseguita dall'esperto, Ing. Erminio Elia, nominato nel
luglio 2005 dal Tribunale di Brindisi ai sensi dello stesso art. 2343 e asseverata
avanti lo stesso Tribunale in data 23 ottobre 2006.

L'Amministratore Delegato si richiama perciò ai contenuti della perizia di stima,
messa a disposizione dei Consiglieri e Sindaci nell'adunanza del 27 ottobre
2006. La valutazione peritale è stata eseguita con riferimento alla situazione
contabile al 31 agosto 2006.

Il valore netto di apporto espresso dall'esperto è di euro 75.024.225,00 euro.
L'esperto ha valutato il ramo d'azienda sia con il metodo patrimoniale semplice
sia con il metodo finanziario (attualizzazione dei flussi di cassa) con riferimento
alla situazione contabile al 31 agosto 2006 ed è giunto alla conclusione di

9,
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.1;C~' a~i1'i8af~ 'ai fini dell'indicazione del valore netto di apporto del ramo d'azienda (~)
\:...:J.nque~.f.ione il metodo finanziario.

: ."j,t:,::j
\;,~, Ai;:fi.nì della determinazione della valutazione del ramo d'azienda, l'esperto ha

tenuto altresì conto degli accordi intervenuti tra Polimeri Europa e Syndial in
dipendenza dei quali la Syndial si è impegnata a corrispondere alla Polimeri
Europa un "business support" in relazione alla circostanza che l'andamento
economico del ramo d'azienda presenta risultati attuali e prospettici negativi.
La sua erogazione è condizionata al mantenimento in marcia degli impianti per
almeno cinque anni.

L'ammontare di detto "business support" di 96 milioni di euro è stato erogato
all'atto della stipula dell'atto di conferimento ed è stato determinato sulla base
della stima attualizzata dei flussi di cassa negativi nel quinquennio 2007-2011
generati dal ramo d'azienda. Inoltre Polimeri Europa e Syndial dopo aver
ulterior~ente approfondit~ congiuntamente il tema d~lla so~tenibilità t~
economica del ramo d'azienda oltre l'arco temporale del 5 anni, hanno J
concordato che, alla scadenza del primo triennio decorrente dall'efficacia del
conferimento, venga condotta una verifica sull'andamento economico del ramo
d'azienda in oggetto anche in considerazione degli effettivi scenari economici
al momento difficilmente prevedibili. Ove il risultato di tale verifica dovesse
manifestarsi peggiore rispetto a quanto previsto nel piano finanziario assunto a
base per la valutazione finanziaria del ramo d'azienda, Syndial si è impegnata
a incrementare l'ammontare del business support fino ad un valore massimo di
104 milioni di euro quindi per l'ammontare complessivo di 200 milioni di euro.

L'esperto che ha valutato il ramo d'azienda, Ing. Erminio Elia, posto a
conoscenza di quest'ultimo accordo, ha comunicato alla Syndial e alla Polimeri
Europa con lettera del 13 novembre ulteriori considerazioni e precisazioni in
merito ai risultati della perizia asseverata il 23 ottobre scorso alla luce degli
approfondimenti di cui sopra ed ha confermato la valutazione (netto di apporto
75 milioni di euro) del ramo d'azienda con il metodo finanziario elaborata
anche su un arco temporale di dieci anni.

Le voci della situazione patrimoniale di conferimento (valutata con il metodo
finanziario) che concorrono a formare il valore netto di apporto suddetto sono
in sintesi: all'attivo le immobilizzazioni materiali per l'ammontare di 500 mila
euro, scorte per l'ammontare di 88,85 milioni di euro, crediti verso il personale
di 367 mila euro e al passivo il TFR di 8,59 milioni di euro e debiti verso il
personale per 6,10 milioni di euro.

L'Amministratore Delegato fornisce ulteriori dettagli sui criteri utilizzati
dall'esperto relativamente ai due metodi impiegati e in particolare informa che
la valutazione con il metodo patrimoniale semplice è stata eseguita
analizzando le singole voci dell'attivo e del passivo della situazione
patrimoniale del ramo d'azienda al 31 agosto 2006 allo scopo di verificare la
loro effettiva consistenza; per ciascuna di esse l'esperto ha indicato il criterio di
valutazione adottato e il valore attribuito. Fra i criteri adottati per la valutazione
delle singole voci si evidenziano i più significativi, in particolare: quello riferito al 3

3
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J ~iritto di .superficie sui terreni e. ai fabbricati industriali trasferiti lit '. ~ ~~~
rlspecchla Il valore corrente di mercato tenendo conto per~, ".llPt~, .,' ~~1
destinazione d'uso dello stato di conservazione, di manutenzi&t1,i \:,""'" :~':'i:"f1t~~'~f
residua (valutazione complessiva 36,7 milioni di euro), il criterio U1tij4~ ..' :'~t;j~'/

"',;,. "':"~ ., .'
valutazione del valore residuo degli impianti e attrezzature tiene ~è"Ofl1è"""ael
valore di acquisto o ricostruzione a nuovo svalutato dell'obsolescenza fisica e
tecnico/impiantistica, alle immobilizzazioni in corso e ai beni mobili diversi dalle
attrezzature (quali arredi, macchine d'ufficio) si è applicato il criterio basato sul
valore di iscrizione in contabilità al 31 agosto ritenuto in linea con i valori di
mercato (valutazione complessiva 207,6 milioni di euro), le scorte a magazzino
sono state valutate al minore tra il costo medio ponderato di acquisto e il valore
di realizzo desumibile dal mercato (valutazione complessiva 89 milioni euro), i
debiti verso il personale incluso il TFR (737 persone) sono calcolati con
riferimento a quanto ad esso dovuto in accordo con la vigente normativa.
L'esperto ha quindi determinato il valore dell'azienda applicando il metodo

,'~ finanziario, considerando i conti economici previsionali e i relativi flussi di cassa
,J degli esercizi 2007-2011. I flussi di cassa tengono conto del suddetto "business" support" di 96 milioni di euro e sono stati attualizzati al tasso del 7%.

In relazione ai flussi di cassa generati nel periodo considerato l'esperto ha
attribuito alle immobilizzazioni materiali il valore di 500 mila euro. A detto
valore è stato aggiunta, al fine di ottenere il valore netto del ramo d'azienda, la
somma algebrica degli altri componenti attivi e passivi del ramo d'azienda
stesso.

L'Amministratore Delegato illustra inoltre ai consiglieri il contenuto dell'atto di
conferimento con particolare riferimento alle garanzie prestate dalla
conferente. A tale proposito va detto che i terreni del sito sui quali sono
costruiti gli impianti rimangono di proprietà di Syndial e Polimeri Europa
acquisisce solo il diritto di superficie a tempo indeterminato. Syndial garantisce
la messa in sicurezza e la bonifica dei terreni senza alcun limite di sorta. Alla
cessazione dell'attività produttiva del ramo d'azienda conferito, la Polimeri
Europa avrà la facoltà di restituire i beni immobili a Syndial facendosi carico

~ esclusivamente dei costi necessari per la bonifica degli impianti e della
,,3 successiva demolizione degli stessi. Relativamente agli impianti la Syndial

garantirà fra l'altro la conformità degli stessi ai requisiti previsti dai disposti di
legge, delle norme e dei regolamenti in vigore alla data del conferimento,
obbligandosi a manlevare la Polimeri Europa per gli adeguamenti che
dovessero essere realizzati dopo la suddetta data. La manleva sarà limitata
alle sole difformità denunziate entro trentasei mesi dal conferimento.

Dalla data di riferimento della perizia, 31 agosto 2006, a quella di
asseverazione non sono intervenute variazioni nei valori attribuiti alle varie voci
evidenziate, al di là della normale evoluzione dovuta alla gestione, tali da
modificare le conclusioni raggiunte in sede peritale.

E' in corso la predisposizione della situazione patrimoniale al 31 dicembre
2006 del ramo d'azienda sulla base della quale verranno regolati in denaro i
conguagli relativamente alle poste di debito e credito, incluso il TFR, e di

(;9 magazzino compresi nel conferimento conseguenti alle variazioni intervenute

4~\~!;!",,:: 
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dal "31 agosto 2006; non costituiranno oggetto di conguaglio le poste {,c::J

patrimo~1ali' la cui consistenza fisica corrisponde sostanzialmente a quella
oggetto di conferimento.

" "

L'Amministratore Delegato ricorda che il Collegio Sindacale e la società di
revisione PriceWaterhouseCoopers hanno espresso il loro parere positivo sulla
congruità del prezzo di emissione delle azioni riferito all'aumento del capitale
per complessivi 75.000.000 euro eseguito con il suddetto conferimento. In
proposito informa che il compenso chiesto dalla società di revisione per detto
incarico appositamente conferito ai sensi del D.Lgs 58/98 ammonta a euro
45.290.

Il Consiglio di Amministrazione dopo esauriente discussione, ai sensi dell'art.
2343 Codice Civile, delibera all'unanimità di non procedere alla revisione della
stima dell'esperto Ing. Erminio Elia non ravvisandone motivi. Le azioni
rivenienti dal conferimento sono pertanto libere dai vincoli di inalienabilità e di r~
deposito indicati in detto articolo del Codice Civile. ; J

3) VARIE ED EVENTUALI.

3.1) Accordo Transattivo con il Consorzio SISRI

Su invito del Presidente, prende la parola l'Amministratore Delegato il quale
informa di aver concluso un accordo transattivo con il Consorzio SISRI di
Brindisi che pone fine alla controversia in atto dal 2004 relativa alla richiesta
risarcitoria in adempimento a garanzie di evizione prestate da Polimeri Europa
all'atto della cessione al Consorzio stesso di un area di mq. 2.278 in Brindisi su
cui il Consorzio Vitivinicolo Brundisium ha avanzato in seguito pretese di
usucapione adducendo prove incontestabili e chiamando in giudizio il
proprietario Consorzio SISRI.
L'accordo prevede il risarcimento a favore del Consorzio SISRI della somma di .c~ '
euro 14.700 a fronte della rinuncia alle azioni nei confronti di Polimeri Europa. ;:)
La somma equivale al prezzo massimo al tempo applicato a cessioni di aree"
ubicate nella zona, contro una pretesa di oltre 30 mila euro.

Il Consiglio prende atto dell'informativa.

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente, dopo aver ringraziato gli
intervenuti, dichiara chiusa la riunione alle ore 10.20 previa stesura, lettura ed
approvazione seduta stante del presente verbale.

IL SEGRETARIO I

~M~~-~- (
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